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Michel ROUSSEL – Presidente della Rete europea dei siti e percorsi di St 

Michel - GAL Velay 

INTRODUZIONE 

Buongiorno, 

Sono un ex sindaco del Comune di Aiguilhe, che ha sul suo territorio il sito del Rocher e della Chapelle Saint-

Michel d'Aiguilhe. Ho l'onore e il piacere di essere il Presidente della Rete europea dei siti e dei sentieri di 

Saint-Michel. 

Abbiamo creato questa associazione nel 2013 con partner francesi, italiani e spagnoli. Riunisce associazioni ed 

enti locali interessati all'animazione di siti dedicati a Saint-Michel. Ad oggi conta 8 membri attivi, tra cui 5 

associazioni e 3 comuni. 

Lo scopo statutario dell'associazione è definito come segue: 

- proporre programmi di animazione e di scambi culturali tra i siti,   

- coordinare lo sviluppo delle strade nei territori,    

- partecipare alla valorizzazione della ricerca nel campo della storia e della storia dell'arte sul tema di San 

Michele,    

- per mettere in comune le azioni di comunicazione e di promozione turistica dei siti membri e dei percorsi di 

Saint-Michel, 

Quattro cose mi hanno motivato nel mio impegno in questa rete: 

- il mio nome è Michel, 

- Sono molto orgoglioso delle caratteristiche del patrimonio del piccolo sito storico di saint-Michel d'Aiguilhe 

e voglio farlo conoscere nel continente europeo, 

- Attribuisco una dimensione europea a Saint-Michel. La figura di San Michele fu istituita come protettore di 

grandi spazi nel corso della storia, come l'Impero di Carlo Magno o la città di Bruxelles lo scelse come protettore 

e lo rappresentò nel suo stemma. Ai quattro angoli del territorio europeo si trovano una moltitudine di 

cattedrali, chiese o cappelle dedicate al Grande Arcangelo, 

- Infine, una delle mie convinzioni è che l'Europa non deve essere solo una costruzione di Stati e istituzioni, 

ma che l'Europa deve essere costruita da e per i suoi cittadini. La rete su scala modesta può svolgere il suo ruolo 

in questa costruzione. 

Dal febbraio 2019 si è presentata una nuova opportunità per consolidare la costruzione della nostra Rete. In 

questa occasione abbiamo concluso e firmato un accordo di cooperazione internazionale tra quattro territori 

rappresentati da : 

- Il Gal Escartons e Valli Valdesi nelle immediate vicinanze della Sacra di San Michele nel nord-ovest del 

Piemonte italiano, che è l'organizzatore di questo seminario virtuale, 

- Il Gal Adrinoc si trova nell'entroterra della Costa Brava, nella Catalogna meridionale, dove si trova il villaggio 

di Sant Miquel de Fluvia e la sua chiesa fortificata dedicata all'Arcangelo, 

- Il Gal Terres Romanes nel Paese Catalano, sul cui territorio si trova l'Abbazia di Saint-Michel de Cuxà nella 

Catalogna francese, 

- Il GAL Pays du Velay per il Rocher e la Chapelle Saint-Michel d'Aiguilhe, nella regione francese dell'Auvergne 

Rhône-Alpes. 
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- Nel 2020, il GAL PETR Sud Manche Baie du Mont Saint Michel si è aggiunto al nostro accordo con la celebre 

Abbazia del Mont-St-Michel e i cammini di Saint-Michel che la circondano. 

Il programma d'azione di questo accordo si basa su tre assi: 

- Valorizzazione del patrimonio e dei territori attraverso il roaming: tutte le azioni di sviluppo e di animazione 

delle Chemins de Saint-Michel fanno parte di questo asse, in una logica di roaming culturale, 

- Promuovere l'economia turistica dei siti e dei loro territori: l'obiettivo è quello di promuovere il potenziale 

turistico dei territori e dei siti dedicati a Saint-Michel in modo trasversale e coordinato, 

- Consolidare l'identità europea intorno a Saint-Michel: federare gli attori locali intorno agli eventi legati 

all'incontro e allo scambio di esperienze. È un'occasione di scambio sull'arte, le risorse locali e la cultura e 

quindi di partecipazione alla costruzione della cittadinanza europea.   

È nell'ambito di questo terzo asse che rientra il Webinar che ci riunisce oggi. Fa seguito a un incontro 

dell'ottobre 2019 che si è svolto sul territorio del Velay ad Aiguilhe e Le Puy en Velay, nella mia città natale. 

Nel 2020 è stato programmato un incontro in Piemonte. Il team del GAL Escartons e Valli Valdesi, tenendo 

conto dei vincoli della crisi sanitaria, ha deciso, in accordo con i suoi partner, di organizzare questo incontro 

in formato Webinar. Nel 2021 vi incontreremo nei territori catalani sotto l'egida dei due GAL ADRINOC e 

Terres romanes en Pays Catalan. Speriamo di poter vivere, ancora una volta, un vero incontro. 

Ringrazio in particolare Susanna Gardiol, la direttrice del GAL EVV e il suo team, per il duro lavoro svolto, per 

la loro creatività e il loro spirito europeo di condivisione e amicizia. Grazie agli altri GAL che hanno convalidato 

congiuntamente questo progetto. Auguro a tutti voi un seminario fruttuoso che vi faccia venire voglia di 

continuare la lunga strada della costruzione di questa rete intorno a Saint-Michel. 

Grazie per l'attenzione. 
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Patrizia GIACHERO – Presidente GAL Escartons e Valli Valdesi 

IL PROGETTO DI COOPERAZIONE 

La situazione del territorio del GAL EVV è particolare in quanto le testimonianze storiche legate a San Michele 

sono forti, ma allo stesso tempo il territorio è già fortemente segnato da una vasta infrastruttura turistica. 

Questa collaborazione permette al territorio di arricchire i percorsi e le opportunità esistenti, in una 

prospettiva di integrazione dell'offerta locale e di coordinamento del marketing e della comunicazione, il tutto 

in un contesto di dimensione europea. A livello locale, il progetto prevede di poter contribuire al rafforzamento 

del sistema di accoglienza turistica in due modi: in primo luogo, attraverso un aumento delle competenze degli 

operatori locali, anche grazie al confronto con le loro controparti europee; in secondo luogo, attraverso una 

razionalizzazione dell'offerta relativa alle rotte dei pellegrini, che tenendo conto dei punti di forza della Valle 

Susa (Via Francigena, Sacra di San Michele) possono inserire adeguatamente i percorsi micaelici in una 

prospettiva europea. Il progetto è coerente, orientato alla costruzione di reti e alleanze durature intorno 

all'economia locale dell'ospitalità, della cultura e dei beni ambientali. Inoltre, gli obiettivi delle relazioni 

europee rafforzano il contesto locale in termini di apprendimento e competenze sul lavoro; integrano la 

funzione di coesione dei territori di confine e la loro vocazione storica.  

I contenuti del progetto sono coerenti con gli obiettivi espressi dal PSL per quanto riguarda il turismo 

sostenibile e leggero. Da un lato, la possibilità di sviluppare forme sostenibili e durature di accoglienza turistica 

passa anche attraverso una rinnovata rappresentanza da parte degli operatori in Europa, nonché in relazione 

ad alcuni beni culturali fondamentali che caratterizzano il territorio; dall'altro, il confronto tra operatori di 

diversi paesi e regioni aiuta molto a individuare le migliori soluzioni in termini di comunicazione, capacità di 

attrarre e trattenere i flussi turistici, di prefigurare nuovi obiettivi e oggetti di lavoro per lo Sviluppo del turismo 

locale. 

Le azioni specifiche del GAL EVV si concretizzano partendo da tre elementi, tra loro collegati: 

• La segnaletica: in Val Susa, soprattutto in corrispondenza della via Francigena che in parte si 

sovrappone alla via micaelica, si lamenta un crescente proliferare di cartellonistica. Il GAL EVV con un piccolo 

caso studio vuole provare ad individuare quali metodologie/soluzioni si possono adottare per evitare o 

compensare tale problematica. Il risultato sarebbe una maggiore chiarezza comunicativa per i turisti/pellegrini 

a vantaggio del territorio. 

• Gli operatori turistici: come accennato oggi il pellegrino che visita la Sacra di San Michele normalmente 

non è a conoscenza di altri elementi che possano attrarre la sua attenzione sul territorio. Spesso nemmeno gli 

stessi operatori turistici sono a conoscenza delle potenzialità territoriali. A tal scopo, il GAL EVV intende 

promuovere scambi esperienziali con operatori di altri territori dei GAL partner incoraggiando la produzione 

congiunta di prodotti turistici. Gli operatori del territorio, partendo da strumenti forniti quali l’identità grafica, 

un piano di marketing territoriale e delle ipotesi di tour possibili sul territorio italiano ed estero anche in 

collaborazione con operatori degli altri GAL, saranno stimolati/aiutati alla costruzione di pacchetti turistici 

legati a San Michele. 

• La cultura europea: stante il respiro squisitamente europeo dell’azione descritta nel contesto di 

riferimento, il progetto di cooperazione si pone l’obiettivo di valorizzare gli scambi europei diretti ad accrescere 

la conoscenza sul tema di San Michele L’azione è prevista a rotazione tra i GAL partecipanti, ognuno dei quali 

ospiterà un evento nel quale il fulcro saranno scambi esperienziali ed educational tour rivolti di volta in volta 

ad associazioni e /o gruppi di volontari, operatori turistici.  
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Paolo CALIGARIS – Regione Piemonte Direzione Ambiente Energia e 

Territorio 

IMPORTANZA SUL TERRITORIO DEI CAMMINI E DELLA RETE DI 

SENTIERI 

(Per la presentazione completa scaricare allegato presente sul sito www.evv.it alla pagina specifica 

dell’evento) 

Il settore del turismo rurale in Piemonte, presenta interessanti prospettive di sviluppo che gli derivano dalla 

capacità di rispondere alle tendenze emergenti della domanda che privilegiano forme di fruizione 

ambientalmente sostenibili e più attente ai valori della natura, della cultura, del paesaggio e 

dell’enogastronomia. 

I dati relativi ai flussi turistici 2019 hanno confermato il trend positivo dell’ultimo decennio. Si osserva infatti 

che, negli ultimi 10 anni gli arrivi sono cresciuti di oltre il 31%, le presenze del 20%. I mesi estivi si confermano 

i più importanti per il turismo regionale, attraendo oltre il 60% dei flussi. 

La Germania nel 2019 era il primo Paese estero con una quota pari a circa il 22% del totale estero. 

Ora sarà fondamentale tenere d’occhio l’andamento dell’anno 2020, un anno particolarmente duro per il 

comparto turistico. Sembra tuttavia che l’estate trascorsa abbia fatto rinascere il desiderio di scoprire i luoghi 

a cui apparteniamo. Lo chiamano turismo di prossimità, un turismo che facilita soggiorni in luoghi poco 

affollati che favoriscono così il contatto con la popolazione locale e la reale conoscenza del territorio e delle 

sue usanze e tradizioni. 

Questo tipo di vacanza, vicina al proprio domicilio ha favorito anche l’uso di mezzi di trasporto alternativi – le 

due ruote, il treno e, perché no, anche i propri piedi. Fare a meno dell’auto, dell’aereo o dei traghetti ha benefici 

per l’ambiente, diminuisce lo stress, i costi e i consumi in generale. 

In questo contesto, l’organizzazione ed il potenziamento della rete dei sentieri e dei cammini assume insieme 

all’informazione turistica, una rilevanza strategica per lo sviluppo del territorio rurale. 

La Regione Piemonte dal 2010 si è dotata di un importante strumento per la pianificazione della fruizione 

escursionistica del proprio territorio. La Rete del Patrimonio Escursionistico del Piemonte (RPE)  prevista dalla 

legge regionale n. 12 del 18 febbraio 2010 (Recupero e valorizzazione del patrimonio escursionistico del 

Piemonte) è stata costruita attraverso un processo condiviso partito una decina di anni fa, mediante una prima 

raccolta dati presso gli enti territoriali (Enti Parco, Province, Comunità Montane) che richiedevano di includere 

nella rete regionale i sentieri più importanti ed attrattivi presenti sui loro territori. 

Successivamente la rete è stata progressivamente affinata e consolidata con il rilievo e la verifica di questi 

percorsi mediante una procedura tecnicamente mirata ad alimentare una banca dati comprensiva di tutti gli 

elementi utili alla gestione e manutenzione e valorizzazione della rete stessa. 

Gran parte di questi rilievi sono stati eseguiti dal Club Alpino Italiano che collabora attivamente con la Regione 

Piemonte a questo progetto da quasi 20 anni e che ha creato un gruppo di rilevatori formati appositamente per 

raccogliere i dati necessari su ogni percorso.   

http://www.evv.it/
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L’Istituto per le piante da legno e l’ambiente (IPLA) è il soggetto tecnico incaricato dalla Regione di raccogliere 

tutti i dati, di renderli omogenei e aggiornare progressivamente una banca dati unica che include a fine 2019 

attualmente circa 4635 percorsi sentieristici per uno sviluppo complessivo di più di 20.000 km. 

Dati Rete Patrimonio Escursionistico fine 2019 

 Province Percorsi N. Lunghezza km Rilevati  % 

Alessandria 262 1780 81,5% 

Asti 31 1486 92% 

Biella 404 1306 100% 

Cuneo 1210 5513 69,4% 

Novara 68 250 93,8% 

Torino 1300 5488 93,3% 

Verbania 667 3125 25,5% 

Vercelli 414 1349 83,5% 

TOTALE 4.635 20.297 88% 

La rete dei sentieri è lo strumento di riferimento per la pianificazione degli itinerari escursionistici da parte 

degli enti territoriali (Comuni, Unioni di Comuni Enti di gestione delle Aree protette) e per la realizzazione di 

progetti per la loro infrastrutturazione e valorizzazione a fini informativi e promozionali. 

“Itinerario” come definito da normativa regionale é: l’unione di percorsi o tratte appartenenti a percorsi 

esistenti e compresi nel catasto regionale del patrimonio escursionistico, che si sviluppa prevalentemente in 

ambiente naturale e semi-naturale, anche antropizzato, di forte impatto attrattivo e che si inserisce e si integra 

con l’offerta turistica sul territorio di riferimento. L’itinerario, della durata di uno o più giorni, deve essere 

opportunamente segnalato, infrastrutturato e supportato da adeguati servizi all’escursionista. 

La legge del Piemonte non da una definizione di cammino.  

“Cammino” secondo definizione Mibact: “Sono considerati “cammini” gli itinerari culturali di particolare rilievo 

europeo e/o nazionale, percorribili a piedi o con altre forme di mobilità dolce sostenibile, e che rappresentano 

una modalità di fruizione del patrimonio naturale e culturale diffuso, nonché una occasione di valorizzazione 

degli attrattori naturali, culturali e dei territori interessati. In coerenza con la visione del Consiglio d’Europa, i 

cammini attraversano una o più regioni, possono far parte di tracciati europei, si organizzano intorno a temi 

di interesse storico, culturale, artistico, religioso o sociale” (Mibact decreto 567 del 16/12/2015).  

Gli itinerari escursionistici rappresentano una componente fondamentale dell’offerta turistica del territorio 

collinare e montano e più in generale del prodotto turistico correlato alle attività outdoor. 

Per tale motivo devono offrire determinate garanzie a chi li percorre. Devono essere provvisti di idonea 

segnaletica direzionale e di continuità, controllati annualmente e mantenuti. 

L’informazione relativa a questi itinerari, come la loro denominazione, l’informazione cartografica e turistica 

correlata deve essere univocamente interpretabile dal camminatore. 

Per tale motivo gli itinerari escursionistici interessati da progetti d’investimento finanziati dalla Regione 

Piemonte e dai 14 Gruppi d’Azione Locale presenti sul territorio piemontese sono registrati nella Rete del 

patrimonio escursionistico regionale. La rete è quindi composta da percorsi sentieristici a costituire una vera 

e propria maglia su cui si appoggia una seconda trama di livello superiore che è la rete degli itinerari 

escursionistici, classificati a loro volta sulla base di criteri fisici quali il loro sviluppo chilometrico, n. di tappe, 
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collegamenti internazionali in itinerari di livello Regionale, Provinciale e Locale. Inoltre, possono essere 

classificati in base alla tipologia fruitiva e agli elementi storico-culturali che li caratterizzano. Potremmo forse 

assimilare i “Cammini” come definiti dal Mibact agli Itinerari storico culturali secondo la classificazione 

introdotta dalla Regione Piemonte. 

Le procedure previste per la registrazione degli itinerari nella Rete regionale sono finalizzate innanzitutto ad 

assicurare la “gestione” dell’infrastruttura e ad   avere dati precisi e ben organizzati funzionali informazione 

turistica e alla promozione. 

Condizione da rispettare ai fini dell’ammissibilità a finanziamento, sia per quanto riguarda gli interventi 

attivati dalla Regione Piemonte che per quelli attivati da Gal è che gli itinerari siano univocamente “registrati” 

nella RPE con una denominazione ufficiale proposta da un ente pubblico, un’informazione geografica e 

descrittiva acquisita nel rispetto dello standard tecnico regionale. 

Tali infrastrutture devono inoltre essere “garantite” da un partenariato formalmente costituito attraverso un 

accordo tra enti pubblici interessati aperto anche agli operatori della filiera turistica e dell’informazione, che 

assicuri nel tempo il controllo, la manutenzione e la valorizzazione dell’offerta turistica. Nella seguente tabella 

sono esposte alcune informazioni di sintesi relative agli itinerari già registrati nella R.P.E. 

Dati Itinerari registrati fine 2019 

 Province Itinerari N. Lunghezza km 

Alessandria 5 476 
Asti 8 526 

Biella 1 234 
Cuneo 19 2410 
Novara 1 75 

Torino 35 2126 

Verbania 11 527 

Vercelli 2 204 
TOTALE 82 6578 

Lo sviluppo degli 82 itinerari registrati nella RPE copre il 32% dello sviluppo totale della Rete regionale  

Degli 82 itinerari 3 sono classificati regionali (GTA, Lou Viage e Alta Via dei Lupi) 67 provinciali e 12 locali. 

Relativamente alla tipologia fruitiva 71 a prevalente fruizione escursionistica 11 a prevalente fruizione 

cicloescursionistica e 9 a fruizione mista escursionistica e cicloescursionistica. 

2 itinerari sono registrati per la fruizione da parte di persone diversamente abili e 1 riconosciuto di interesse 

storico culturale (Via Francigena Canavesana).  

Sono inoltre fase di registrazione 47 itinerari locali a diversa tipologia fruitiva.  

La rete dei sentieri e degli itinerari escursionistici oltre a rappresentare un importante strumento di riferimento 

per strutturare l’offerta turistica, costituisce una base dati informativa di cui gli enti devono tenere conto nella 

pianificazione degli interventi di utilizzo del territorio. Alcuni Comuni sono ormai orientati ad integrare la rete 

escursionistica nei propri strumenti urbanistici per tutelarla maggiormente.  

È importante dunque potere disporre delle informazioni relative alla Rete regionale ai fini del loro utilizzo 

primario in ambito tecnico e informativo turistico.  
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Ai fini tecnici i dati della Rete del patrimonio escursionistico regionale sono disponibili su un visualizzatore 

realizzato da IPLA. 

Questo strumento è stato implementato con nuove funzioni per la visualizzazione degli itinerari registrati e lo 

scarico relativi alla rete.  Il visualizzatore sarà disponibile a partire da metà ottobre sul sito web www.ipla.org 

I dati della Rete regionale sono inoltre disponibili sulla BDTRE in forma aggiornata e scaricabili dal geoportale 

della Regione Piemonte.  

Un altro aspetto molto importante è quello dell’informazione turistica connessa alla RPE rivolta al pubblico, 

distinta a sua volta in due direttrici. 

La prima è quella dell’informazione fisica sul terreno. Sono stati definiti gli standard realizzativi della 

segnaletica direzionale escursionistica e ciclo escursionistica e le linee guida per l’integrazione tra la segnaletica 

escursionistica o cicloescursionistica posta nei percorsi fuori strada e quella prevista sulle infrastrutture 

normate dal Codice della strada. 

Al fine di uniformare le modalità di realizzazione delle guide escursionistiche e della cartografia tradizionale 

sono stati inoltre definiti specifici standard grafico editoriali. 

La seconda linea direttrice è rappresentata dalla centralizzazione regionale dell’informazione connessa alle 

opportunità fruitive sul portale www.piemonteoutdoor.it, il sito regionale di riferimento per la pratica 

dell’outdoor a livello piemontese.  Il portale presenta un back-end intuitivo e facile da utilizzare con possibilità 

di profilare utenti esterni per il caricamento delle informazioni. I soggetti gestori degli itinerari possono 

inserire direttamente le informazioni geografico-descrittive sul portale e sui principali social collegati entrando 

quindi a far parte di una redazione regionale “diffusa” per una gestione più coordinata ed aggiornata 

dell’informazione sul patrimonio outdoor a livello regionale. Il portale inoltre espone in web service i dati 

geografici descrittivi degli itinerari e delle altre infrastrutture in modo che i siti web esterni possano 

automaticamente riutilizzare e pubblicare il dato univoco e ufficialmente validato dalla Regione Piemonte. 

Il portale è attualmente in fase di implementazione per accogliere l’offerta degli operatori che offrono servizi 

alle attività outdoor ed in particolare alla frequentazione degli itinerari registrati ufficialmente nella RPE.  

La rete dei sentieri e dei cammini o itinerari può costituire un ‘importante occasione di sviluppo locale anche 

ai fini occupazionali e di crescita economica dei territori rurali. Importante è quindi anche l’attività 

osservazione della frequentazione della rete dei sentieri e dei cammini. 

Dal 2013 al 2018 dopo importanti interventi effettuati per la valorizzazione del Tour internazionale del Monviso 

abbiamo effettuato attività di monitoraggio dei flussi escursionistici integrando rilevazioni dirette con utilizzo 

di ecocontatori e analisi per intervista con risultati molto interessanti sulla frequentazione e sui ritorni 

economici connessi alla pratica escursionistica su questo itinerario.  

Obbiettivo è quello di ripetere l’osservazione per almeno 5 anni su altri itinerari della Rete per analizzarne la 

frequentazione e ricavare dati aggiornati che possano fornire riscontri attendibili utili alla Programmazione.  

L’attività di ricerca di IPLA e la tecnologia a tal fine ci potrà essere d’aiuto. 

È stato realizzato di recente un prototipo di nuovo contapassaggi a costi decisamente più contenuti rispetto a 

quelli attualmente in commercio e miniaturizzabile che potrà essere di grande utilità per le osservazioni future 

sulla frequentazione della Rete fruitiva regionale.  
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Andrea ARCHINA’ – VicePresidente UMVS con delega al progetto “Terre 

di Sacra” 

“TERRE DI SACRA”: COME PROMUOVERE UN TERRITORIO NEL SUO 

COMPLESSO 

La Sacra di San Michele è uno dei beni faro della Valle di Susa e il monumento simbolo della Regione Piemonte, 

un luogo che da molti secoli è punto di riferimento della spiritualità e devozione internazionale. 

La sua storia millenaria di abbazia benedettina, oggi gestita dai Padri Rosminiani, ha fatto sì che potesse essere 

inclusa nell’ambito di una candidatura all’iscrizione nella World Heritage List dell’UNESCO del sito seriale “Il 

paesaggio culturale degli insediamenti benedettini medievali in Italia”, insieme ad altri sette luoghi di culto 

benedettini sparsi per l'Italia, quali testimonianze altamente rappresentative dell'esperienza monastica nel 

mondo occidentale. La candidatura del monumento piemontese è coordinata dal Prof. Moncalvo del 

Dipartimento di Architettura e Design del Politecnico di Torino. Si tratta nell’insieme di un patrimonio di 

grande valore culturale, che merita di essere inserito nella lista dei beni patrimonio dell'umanità per la sua 

straordinaria rilevanza nella formazione dell’Europa, nel consolidamento e nella trasmissione dei suoi valori 

culturali e nella caratterizzazione del paesaggio medievale.  Tra oltre 160 insediamenti benedettini sparsi in 

tutta Italia, la Sacra è stata selezionata a rappresentare il fenomeno oggetto della candidatura Unesco insieme 

ai complessi di Subiaco, Montecassino, San Vincenzo al Volturno, Farfa, San Pietro al Monte a Civate, 

Sant’Angelo in Formis a Capua, San Vittore alle Chiuse a Genga. 

In tale contesto, l'auspicato riconoscimento UNESCO della Sacra potrà dare risonanza mondiale all'intero 

territorio piemontese e in particolare alla Valle di Susa, il cui paesaggio culturale è storicamente legato alla 

presenza di altri importanti insediamenti benedettini, in primo luogo Novalesa e San Giusto di Susa, non 

trascurabili ai fini del quadro d’insieme del dossier di candidatura. 

Anche al fine di supportare tale processo tre anni fa l’Assessorato alla cultura della Regione Piemonte ha avviato 

un tavolo di lavoro che riunisse i principali stakeholder del territorio. L’obiettivo era quello di accrescere la 

rilevanza della Sacra di San Michele individuando le esigenze di sviluppo dell’ambito territoriale più allargato 

rispetto a quello strettamente connesso al bene stesso.  

In un secondo tempo i soggetti coinvolti nel tavolo hanno sentito l’esigenza di formalizzare e rendere 

maggiormente stabile tale modalità di lavoro decidendo così di costituirlo in modo formale. È nato dunque un 

confronto su quale fosse la modalità migliore, ricaduta poi su quella prevista dall’art. 15 della L. 241/1990 

secondo il quale le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo 

svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune. 

L’Accordo che ne è derivato opera sul territorio della Regione Piemonte, in particolare nell’ambito ricompreso 

nei territori limitrofi alla Sacra di San Michele e più estensivamente della Valle di Susa e della Val Sangone, 

ispirandosi ai principi di reciproca solidarietà tra gli stessi perseguendo obiettivi di sviluppo della conoscenza 

e valorizzazione dei beni del patrimonio storico, architettonico e paesaggistico oltre che di promozione 

culturale, di sensibilizzazione e di sviluppo socio-economico integrato con finalità turistiche dei Territori di 

riferimento. 
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Il partenariato degli Enti costituenti si articola in due componenti, una pubblica e una privata, con la 

convinzione che soltanto la reciproca integrazione tra obiettivi, approcci e metodi differenti si possano 

raggiungere migliori risultati.  

La componente pubblica è rappresentata dall’Unione Montana Valle di Susa, quale ente capofila, l’Unione 

Montana dei Comuni Montani della Val Sangone e i Comuni di Sant'Ambrogio di Torino, Avigliana, Chiusa 

San Michele e Valgioie. Quella privata dall’ Associazione Amici della Sacra di San Michele impegnata nella 

valorizzazione degli aspetti storici, culturali, religiosi e sociali, anche in relazione al suo territorio il Gruppo 

DAI Impresa composto Aziende, Imprenditori, Professionisti, Artigiani e Commercianti di Torino e della sua 

Cintura che unendo i principi dell’associazione con le regole dell’impresa si propone di interagire con le 

istituzioni per realizzare progetti di sviluppo del territorio. Al Consiglio di Gestione partecipa altresì, con voto 

consultivo, un Rappresentante dei Padri Rosminiani nominato dal Rettore della Sacra di San Michele. 

Nello specifico, l’Accordo ha come primaria finalità il rafforzamento dei rapporti di collaborazione in materia 

di turismo e di attrattività del territorio, con l’intento di promuovere iniziative comuni per la valorizzazione 

fruitiva dei territori che gravitano intorno alla Sacra di San Michele. In questa linea ritiene significativa e 

prioritaria la promozione degli studi e delle azioni necessarie a livello territoriale per lo sviluppo e il sostegno 

della candidatura UNESCO. 

Non solo, all'obiettivo di sostenere la candidatura si affianca un percorso parallelo di costruzione condivisa in 

una serie di servizi afferenti al bene stesso per la valorizzazione e l'accoglienza turistica. Un percorso di 

territorio necessario per essere pronti e rispondere coerentemente alle attese del dossier di candidatura 

sostenendo le iniziative che verranno a seguito dell’auspicato ottenimento dell’importante riconoscimento.  

In particolare le tematiche oggetto di lavoro sono:  

⎯ Accessibilità: valorizzare gli itinerari e i punti di accesso alla Sacra, parcheggi e servizi accessori 

(toilette, servizi wifi...); 

⎯ Mobilità e intermodalità: avviare modalità permanenti e coerenti di accessibilità con navette ed e-bike; 

⎯ Servizi: ampliare, valorizzare e coordinare le offerte del territorio compreso in Terre di Sacra 

(ristorazione, ricettività, accompagnamenti guidati...); 

⎯ Divulgazione: promuovere l’organizzazione di ricerche, mostre, relazioni, conferenze ed ogni altro tipo 

di manifestazione, realizzandole sia direttamente che indirettamente. 

Il fine ultimo è quello di sperimentare un modello di sviluppo territoriale a base culturale e turistico che ruoti 

intorno al bene faro più conosciuto ed oggi strutturato della Valle di Susa. Ciò con l’intento di poterlo 

auspicabilmente replicare anche per gli altri beni faro tradizionalmente individuati sul territorio valsusino 

quali ad esempio la Precettoria di Sant’Antonio di Ranverso, il Castello di Susa, il forte di Exilles o l’Abbazia di 

Novalesa. Una sorta di “microcosmo” di attività, servizi, proposte ricreative e ricettive che abbiano come focus 

il bene e ad esso si relazionino ramificandosi a loro volta in quella più ampia proposta che la Valle è in grado 

di offrire. A tal proposito la scelta di individuare quale Ente capofila l’Unione Montana Valle di Susa non è un 

caso disponendo essa già di una struttura di Destination Management Organization (DMO) interna in grado 

di coordinare le attività e relazionarle alla più vasta programmazione in ambito turistico e culturale già avviata 

in Valle negli ultimi anni.  
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Andrea ROSSI – Cammino di San Francesco 

TESTIMONIANZA CAMMINI IN ITALIA 

(Per la presentazione completa scaricare allegato presente sul sito www.evv.it alla pagina specifica 

dell’evento) 

La via di Francesco è un itinerario che collega tra loro alcuni luoghi che testimoniano della vita e della 

predicazione del Santo di Assisi; un cammino di pellegrinaggio, che intende riproporre l'esperienza 

francescana nelle terre che il Poverello ha visitato nelle sue numerose vicende. La Via di Francesco costituisce 

un autentico cammino dello spirito, che viene incontro al desiderio dell'uomo di ricercare nelle profondità di 

se stesso il senso della propria esistenza.  

Un itinerario di oltre 160 km alla scoperta di luoghi in cui San Francesco visse e pregò: diverse tappe, a 

seconda della direzione, tra spiritualità, arte e cittadine medievali. Dal confine con la Toscana fino ad Assisi, 

passando da Città di Castello e Gubbio. Ogni viandante ha la sua storia, che s’incrocia con quella degli altri 

lungo i sentieri che portano ad Assisi. E a fare da compagni sono anche gli elementi della natura, che 

Francesco chiamava per nome, e sentiva fratelli e sorelle. 

Le tappe del Cammino 

Via del Nord: (c.a. 200 Km) 

1. Da La Verna a Pieve Santo Stefano 

2. Da Pieve Santo Stefano a Sansepolcro 

3. Da Sansepolcro a Citerna 

4. Da Citerna a Città di Castello 

5. Da Città di Castello a Pietralunga 

6. Da Pietralunga a Gubbio 

7. Da Gubbio a Valfabbrica 

8. Da Valfabbrica ad Assisi 

9. Da Valfabbrica a Perugia (variante tappa precedente) 

10. Da Perugia ad Assisi 

Via del Sud: (c.a. 300 Km) 

1. Da Roma a Monte Sacro 

2. Da Monte Sacro a Monterotondo 

3. Da Monterotondo a Ponticelli di Scandriglia 

4. Da Ponticelli di Scandriglia a Poggio San Lorenzo 

5. Da Poggio San Lorenzo a Rieti 

6. Da Rieti  a Poggio Bustone 

7. Da Poggio Bustone a Piediluco 

8. Da Piediluco ad Arrone 

9. Da Arrone a Ceselli 

10. Da Ceselli ad Spoleto 

11. Da Spoleto a Poreta 

12. Da Poreta a Trevi 

13. Da Trevi a Foligno 

14. Da Foligno ad Assisi 

http://www.evv.it/
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Via di Roma: (c.a. 500 Km) 

Rappresenta l’itinerario completo mettendo insieme la Via del nord con la Via del Sud, inserendo anche 

alcune varianti. 

La rete di riferimento che ruota attorno al cammino è rappresentata da gran parte del sistema turistico 

regionale.  

Essa comprende: 

• Strutture ricettive per l’accoglienza  

• Servizi di ristorazione 

• Agenzie di viaggio 

• Guide escursionistiche 

• Aziende agricole 

• Noleggio bici 

• Trasferimenti e trasporto bagagli 

• Camper Park 

• Servizi di informazione e accoglienza turistica  

La rete rappresenta un punto di forza per la promozione di tutto il territorio 

• Rafforzando l’immagine di tutti i soggetti coinvolti, finalizzata alla commercializzazione di prodotti 

turistici nell’ambito del pellegrinaggio e del turismo religioso. La sinergia delle numerose strutture 

ricettive, attività ristorative e dei fornitori di servizi turistici posizionati lungo la Via di Francesco 

permette di immettere sul mercato un’offerta completa e diversificata, capace di soddisfare le 

molteplici esigenze dei clienti. 

• La rete oltre all’attività di promozione, punta a sviluppare un’attività commerciale tramite la 

creazione di specifici pacchetti studiati per le diverse tipologie di turista: il pellegrino, interessato al 

cammino in chiave strettamente religiosa o spirituale, il trekker, il cicloturista, il turista a cavallo o il 

semplice appassionato di natura e dei piccoli borghi. 

Riferimenti rete: 

Cooperativa Nuova Dimensione  www.nuovadimensione.com  

Agenzia Fontana Maggiore Viaggi e Turismo Sociale www.agenziafontanamaggiore.it  

Hotel Sacro Cuore www.hotelsacrocuore.com    

Hotel Mater Gratiae www.hotelmatergratiae.com  

Hotel Monastero Sant’Annunziata di Todi www.monasterossannunziatatodi.it  

Camper Park Il Bove www.camperboveperugia.it  

Consorzio Vivi Umbria www.viviumbria.org  

 Auriga Società Consortile www.consorzioauriga.it   

http://www.nuovadimensione.com/
http://www.agenziafontanamaggiore.it/
http://www.hotelsacrocuore.com/
http://www.hotelmatergratiae.com/
http://www.monasterossannunziatatodi.it/
http://www.camperboveperugia.it/
http://www.viviumbria.org/
http://www.consorzioauriga.it/
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Miriam GIOVANZANA – Editore Terre di Mezzo 

CAMMINI DI SUCCESSO, UN'OPPORTUNITÀ PER I TERRITORI 

In Italia coloro che camminano lungo i grandi tracciati (storici o tematici) sono sempre di più. Fino alla scorsa 

estate anche gli stranieri (europei, ma anche dagli Usa) erano in aumento. Ma, come sappiamo, i mesi che 

abbiamo alle spalle hanno praticamente azzerato i flussi internazionali (anche se restano vivi i flussi 

provenienti dai territori contigui) e hanno portato a un “turismo di prossimità”. 

Due i fatti salienti di questi ultimi anni: 

1) i camminatori italiani che scelgono un cammino italiano sono più numerosi di coloro che scelgono di 

camminare in Europa (sul cammino di Santiago sono stati poco meno di 29 mila nel 2019). La svolta, secondo 

un’indagine realizzata da Terre di mezzo, è avvenuta nel 2018. 

2) Aumenta la comunicazione, o meglio la “narrazione” attorno ai cammini: qui la svolta si pone nell’anno in 

corso (2020) 

Gli appassionati nel mondo continuano ad aumentare: a Santiago i camminatori sono cresciuti dell’8,7 per 

cento nel 2018, e di altri 6 punti percentuali nel 2019. Il 2020 era in sensibile crescita nei mesi di gennaio e 

febbraio e poi tutto si è fermato a causa dell’emergenza sanitaria. 

I Cammini in Italia 

Ci concentriamo sui principali Cammini italiani, a partire dalla Via Francigena (dal Gran San Bernardo a Roma, 

circa 1100 km): i dati mostrano negli ultimi anni un aumento costante di camminatori. Si tratta di una tendenza 

confermata, oltre che dalle Credenziali (il “passaporto” del pellegrino) rilasciate a chi parte, anche dalla crescita 

costante dei pernottamenti. Dai dati che Terre di mezzo ha raccolto ed elaborato, nel 2017 in Italia sui principali 

Cammini sono state consegnate almeno 23.547 Credenziali e nel 2018 almeno 32.338. Si tratta di una crescita 

del 37,3 per cento! 

I camminatori 

In leggera maggioranza si tratta di uomini (mentre a Santiago le donne rappresentano ormai il 51 per cento 

dei camminatori). Tutte le fasce d’età sono presenti ma la classe d’età più numerosa è tra i 40 e i 70 anni. 

L’impatto sui territori.  

Alcuni altri dati riferiti all’Italia:  

- Il periodo in cui si cammina di più va da aprile a settembre (con picchi in maggio e in agosto).  

- Dall’indagine campionaria di Terre di mezzo, che ha coinvolto all’inizio del 2019 oltre 3 mila 

camminatori, risulta che il 45% di loro ha speso in media tra i 30 e i 50 euro al giorno (vitto/alloggio) e 

l’11 per cento più di 50 euro.  

- Si tratta di ricadute economiche che vanno moltiplicate per i giorni di permanenza: il 31 per cento degli 

intervistati ha investito 7 giorni sul territorio, il 22 per cento da 8 a 10 giorni, e il 27 per cento da 11 a 16 

giorni, il 10 per cento 3 settimane o più. 
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Susanna GRISTINA – Presidente Korai - Territorio, Sviluppo e Cultura - 

Scarl i .s. ETS 

COME CREARE UNA RETE 

(Per la presentazione completa scaricare allegato presente sul sito www.evv.it alla pagina specifica 

dell’evento) 

Dovendo compendiare in questo primo intervento, che è un po’ più breve, il tema piuttosto articolato della 

creazione di una rete, lo porrò in continuità con l’argomento affine della successiva aula tematica dedicata a 

rete locale e valorizzazione territoriale. Quindi vi proporrò questi due temi come facenti parte di un unico 

ragionamento. Nel parlare di reti, coglierò l’occasione per presentarvi, a riguardo, alcune esperienze sui 

cammini – piuttosto diverse tra loro nella concezione stessa di “rete” - che stiamo conducendo in Sicilia. 

Perchè parlare di rete? 

Il turismo dei cammini, che, sull’esempio europeo, negli ultimi 6-7 anni in Italia ha assunto una sempre 

maggiore rilevanza, ha certamente trovato un impulso particolare nel 2016 con la proclamazione da parte del 

MiBACT dell’Anno Nazionale dei Cammini e l’Istituzione dell’Atlante dei Cammini. Da allora, l’interesse per il 

ricco patrimonio di cammini storici, naturalistici, culturali e religiosi, che da Nord a Sud attraversano il nostro 

Paese, rappresentando una fetta, fors’anche meno conosciuta ma certo promettente, dell’offerta del turismo 

italiano, è costantemente cresciuto. Gli anni successivi, dedicati ai borghi (2017), al cibo - come patrimonio, 

attrattività, esperienza e condivisione - (2018), e al turismo lento (2019), hanno messo in luce una 

pluridimensionalità di temi, valori, opportunità sotto il profilo culturale e turistico. Ebbene, i cammini ne sono 

un’efficace espressione complessiva, in quanto raccolgono tutti questi temi in una sintesi straordinaria, 

mostrando dunque di poter rispondere a una domanda diversificata o integrata di turismo naturalistico, 

religioso, spirituale, culturale, sostenibile, dei borghi, ecc. Inoltre, addentrandosi nel cuore dei nostri territori 

più interni - e per certi versi “inediti”, giacché fuori dai circuiti del turismo di massa - concorrono a promuovere 

aree sinora marginalizzate, eppure ricchissime di storia, natura, cultura e forte dimensione comunitaria, 

divenendone potenziali driver di sviluppo, e, dunque, costituendo un’importante risorsa per il nostro Paese. 

Tuttavia, si tratta di un tipo di turismo che richiede numerosi servizi in aree che ne sono prive quasi del tutto 

- se non del tutto – e le cui risorse culturali e turistiche, ma anche umane, per poter assumere maggiore 

incisività ed efficacia nello sviluppo socio-economico del territorio, vanno ricondotte all’interno di un sistema 

integrato: un sistema in cui ogni parte trae beneficio dal progresso di ogni altro componente; un sistema che 

sia espressione piena e autentica del territorio e parte fondamentale della strategia turistica e che, una volta 

implementato, è importante che, nel tempo, si orienti anche verso innovazione e sviluppo. 

Ma quali sono i limiti da superare affinché i cammini possano essere un effettivo propulsore allo sviluppo 

culturale, turistico, socio-economico dei territori? Nella nostra esperienza siciliana, ne abbiamo rintracciato 

diversi: talvolta il limite è l’assenza o latitanza delle istituzioni deputate a gestire la manutenzione o i servizi 

pubblici “a servizio” dei cammini; o l’assenza di una governance, che sia espressione dei territori e, al contempo, 

abbia le adeguate management skill per gestirne il progetto di sviluppo, coinvolgendo tutti gli stakeholder 

locali e creando connessioni anche fuori dall’ambito territoriale di intervento; ma uno degli ostacoli più grossi 

è rappresentato dalla mancanza di organizzazione strutturata degli operatori locali, senza la quale è veramente 

lungo e complesso superare, o anche gestire, le fragilità tipiche delle aree interne: es. l’isolamento geografico, 

le carenze infrastrutturali e di servizi e tutte quelle altre cause che oggi determinano lo spopolamento delle 

aree rurali. Una delle condizioni fondamentali per fondare, irrobustire o consolidare un cammino è creare una 

http://www.evv.it/
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rete solida e solidale tra gli operatori locali. Il difficile scenario nazionale e internazionale attuale ce lo 

conferma: non c’è più spazio per la frammentazione. Le piccole e medie imprese, che costituiscono la 

componente primaria del tessuto socio-economico del nostro Paese ed in particolare del settore turistico, 

considerate singolarmente, non hanno né le risorse necessarie per affermarsi sul mercato oggi, né strumenti o 

competenze per sviluppare prodotti innovativi per competere sul mercato domani. Hanno una debole capacità 

di finanziamento, che ne rallenta la crescita dimensionale e l’attuazione di strategie orientate all’innovazione. 

Il rafforzamento della loro competitività, ma prima ancora la loro stessa sopravvivenza dipendono sempre più 

dalla capacità di creare reti di collaborazione. Dunque, possiamo dire che il futuro delle aree interne, dove slow 

tourism, turismo esperienziale, naturalistico e dei borghi hanno grandi possibilità di sviluppo, risiede nelle 

networking strategies, in grado di superare, almeno in parte, questi limiti, e di condurre gli operatori locali 

verso una strutturazione organizzativa e uno sviluppo di attività innovative, senza rinunziare ad autonomia e 

flessibilità. In questo contesto, il contratto di rete, di cui parleremo nell’aula tematica, costituisce, ad esempio, 

una nuova formula aggregativa recentemente promossa dal Governo italiano e accolta con interesse sia da 

operatori economici che istituzionali. Questa è la direzione verso la quale siamo protesi nei progetti sui 

cammini che stiamo conducendo in Sicilia. 

La Sicilia è un incredibile giacimento di cammini storici, culturali, naturalistici. Oggi include: 

● 2 cammini già inseriti nell’Atlante dei Cammini (la Magna Via Francigena – Sicilia occidentale - e il Trekking 
del Santo (San Nicolò Politi) nella Sicilia Est); 

● 4 cammini in stand by nell’Atlante, mancanti dell’ultimo degli 11 requisiti richiesti; 

● il cammino archeologico-naturalistico dell’Antica Trasversale Sicula; 

● una quarantina di cammini minori diffusi sul territorio regionale. 

Attualmente, su alcuni cammini siciliani, si sono già sviluppate delle aggregazioni naturali, spontanee, nate 
dal basso: dei network, che gli stessi operatori hanno denominato “rete”, ma che tuttavia sussistono nella forma 
di associazione. Sono reti informali, che pur tuttavia testimoniano la raggiunta comprensione, all’interno delle 
comunità delle aree interne, dell’importanza di uscire dall’isolamento per presentarsi al visitatore come una 
realtà territoriale coesa. In questo contesto, in Sicilia, recentemente, sono state portate avanti due iniziative in 
particolare, che hanno visto coinvolta la nostra cooperativa culturale-impresa sociale: Kòrai – Territorio, 
Sviluppo e Cultura. 

La prima è un progetto sperimentale sui cammini, promosso da Confcooperative in collaborazione col 
MiBACT, orientato alla creazione di una filiera turistico-culturale sui cammini, che metta a sistema le offerte 
delle singole cooperative rispettivamente in 3 regioni “pilota”: Sicilia, Toscana e Trentino Alto Adige. In Sicilia, 
il coordinamento del progetto, che si è incentrato sul cammino della Magna Via Francigena da Agrigento a 
Palermo, è stato affidato a Kòrai, in quanto cooperativa culturale impegnata nella creazione di destinazioni 
turistiche e nel marketing territoriale: in fase di candidatura è stato condotto uno studio preliminare sul 
territorio, sulla distribuzione e caratterizzazione delle cooperative presenti lungo il cammino e sui servizi 
immediatamente erogabili dalle coop ai camminatori/pellegrini/visitatori (e su quelli da integrare). Attraverso 
delle riunioni con le coop stakeholder, l’approfondimento sul loro tipo di attività, su loro criticità e punti di 
forza è stata avviata un’interlocuzione costante con le cooperative per definire la loro offerta ed integrarla 
all’interno di un sistema unico coordinato. In questo caso, non si è arrivati ancora ad un’aggregazione vera e 
propria tra gli operatori, ma ciò che è significativo è l’iniziativa di un’associazione di categoria che sta 
promuovendo un’interazione forte tra i suoi molteplici e diversificati settori e federazioni, la relazione con le 
istituzioni culturali come supporto e consulenza al progetto, l’affidamento di un coordinamento ad un’impresa 
cooperativa della filiera, in grado di condurre uno studio del territorio, un dialogo con gli operatori e la 
composizione di un sistema “destinazione” integrato sul cammino, che sarà ora promosso per le 3 regioni 
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attraverso una comunicazione coordinata. Questo può essere un primo passo verso una logica più strutturata, 
ma è importante, perchè è un primo passo verso un’aggregazione finalizzata allo sviluppo locale. 

La seconda esperienza siciliana vede sempre attiva la cooperativa Kòrai, questa volta nella costruzione di un 
sistema di valorizzazione di un altro cammino - l’Itinerarium Rosaliae - finalizzato alla creazione di una rete 
di imprese e di un parco culturale ecclesiale. Il cammino, realizzato dal Dipartimento di Sviluppo Rurale 
dell’Assessorato Regionale all’Agricoltura con fondi del Programma di Sviluppo Rurale Sicilia 2007- 2013, 
collega i luoghi dell’eremitaggio di Santa Rosalia - l'Eremo di Santo Stefano Quisquina sui Monti Sicani in 
provincia di Agrigento e il Santuario di Santa Rosalia sul Monte Pellegrino a Palermo - attraversando per circa 
185 km, lungo sentieri, regie trazzere, mulattiere e strade ferrate dismesse, 14 Comuni delle province di Palermo 
ed Agrigento, fra parchi, riserve naturali e peculiarissimi borghi. Il cammino, dotato di segnaletica (oggi da 
aggiornare), logo, guida cartacea bilingue ed app, in realtà è rimasto fermo per anni. 

Nel 2017 il Progetto Policoro dell'Arcidiocesi di Palermo (progetto della Conferenza Episcopale Italiana che si 
concretizza nelle varie diocesi del territorio nazionale col fine di incentivare l’imprenditoria giovanile come 
segno di evangelizzazione) e che a Palermo si è dotato di un Team Turismo e Cultura, ha incaricato la 
cooperativa Kòrai del progetto dell’Officina Territoriale Itinerarium Rosaliae: un laboratorio di animazione 
territoriale con lo scopo di favorire la valorizzazione e lo sviluppo economico e sociale del territorio in chiave 
turistica, avviando percorsi progettuali culturali integrati, di innovazione ed inclusione sociale. 

L'azione dell'Officina si fonda sull'individuazione, analisi e messa a sistema delle risorse culturali dell'area di 
riferimento da valorizzare e promuovere, nonchè delle realtà imprenditoriali o associative che vi operano, per 
realizzare un sistema integrato di offerta turistico-culturale e progettualità turistico-culturali innovative. Per 
far questo, l’Officina coinvolge realtà imprenditoriali e associative, amministrazioni comunali, istituzioni 
scolastiche e parrocchie dell'area di intervento, ma anche università, consorzi, ordini professionali, soggetti 
profit e no-profit, pubblici e privati per valorizzare le competenze delle imprese e l'offerta dei servizi turistico-
culturali del territorio, stimolare l’imprenditorialità giovanile e l’innovazione. 

Nell’aula tematica, sulla base di questi esempi, parleremo delle fasi operative di questi processi di creazione di 

rete e dello strumento del contratto di rete con l’Avv. Francesco Campagna, socio di Kòrai - Territorio, Sviluppo 

e Cultura, esperto in reti di impresa. 
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AULE TEMATICHE  

ANDREA ROSSI 

TURISMO LENTO ACCESSIBILE E PATRIMONIO 

(Per la presentazione completa scaricare allegato presente sul sito www.evv.it alla pagina specifica 

dell’evento) 

CONSORZIO AURIGA 

ATTIVITA' DI TURISMO SOCIALE: 

L'area del Turismo Sociale all'interno del Consorzio Auriga nasce nel 1995 e ha lo scopo di farsi portatrice di 

una visione umanistica del turismo. Il Consorzio Auriga, attraverso il settore del Turismo Sociale, promuove 

l'integrazione e lo sviluppo culturale, in linea con la Dichiarazione di Montreal sul Turismo Sociale del 1996. 

Promuove, progetta, organizza e gestisce soggiorni vacanza rivolti a persone con disabilità motoria, cognitiva 

e sensoriale lieve, medio e grave, ad anziani e minori. Il Consorzio Auriga fornisce, inoltre, accompagnatori 

individuali in diverse iniziative turistiche. Il territorio di intervento dell’attività è regionale, nazionale ed 

internazionale. 

FINALITA': 

Il Consorzio promuovere un intervento che faciliti l’integrazione della persona attraverso programmi educativi 

individualizzati, valoriali, culturali ed ambientali partecipando alla scoperta di territori, sapori, tradizioni, usi 

e costumi al di fuori dei propri di appartenenza. Il soggiorno-vacanza permette di riconoscere e garantire a 

persone con ridotte o assenti capacità d’autonomia, non solo il sostegno nelle normali azioni della vita 

quotidiana, nella cura dell’ambiente, nella mobilità e a tutta la generalità dei bisogni primari, ma anche il 

sostegno in un percorso riabilitativo coinvolgente, stimolante ed emozionante come quello della vacanza in 

regime di autonomia dalla famiglia. 

OBIETTIVI 

L’obiettivo fondamentale ed irrinunciabile dei soggiorni è l’integrazione sociale, perseguito attraverso 

l’intervento educativo e riabilitativo sviluppando le abilità d’autonomia, e curando l’aspetto ludico e ricreativo. 

PRESTAZIONI FORNITE: 

• Progettazione, programmazione, verifica ed elaborazione schede di profilo socio sanitario secondo le 

indicazioni del committente 

• Selezione informazione/formazione del personale 

• Assistenza agli utenti 24h su 24h in rapporto di 1/1, operatori/educatori delle cooperative socie 

• Supervision and operational planning 

• Coordinamento dell’équipe degli operatori 

• Sistemazione alberghiera (Trattamento All-Inclusive, bagni a norma, assenza di barriere architettoniche) 

• Fornitura di mezzi di trasporto a 9 posti attrezzati per disabili e non. 

• Materiali ed attrezzature per lo svolgimento delle attività in programma. 

• Trasferimenti con assistenza da e per i luoghi di vacanza 

http://www.evv.it/
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• Assistenza infermieristica, dotazione Kit primo soccorso. 

• Assicurazione UNIPOL RCT per sinistro/per persona/per danni a cose; con massimale di € 2.500.000,00 

 

ATTIVITA' TRASVERSALI: 

Insieme alle attività riabilitative specifiche che caratterizzano un soggiorno vengono proposte anche quelle 

attività che possiamo chiamare trasversali a tutte le iniziative: 

• Cura e igiene personale   

• Sviluppo e mantenimento delle autonomie personali e sociali 

• Somministrazione pasti - cura di diete, intolleranze, allergie   

• Attività di terapia occupazionale 

• Psicomotricità - Musico Terapia - Danza Movimento 

• Action Painting - Teatro – Pittura - Attività manuali   

• Attività ludico-ricreative (feste, balli di gruppo, giochi semplici, Pet-therapy, Hippo-therapy, Pesca 

sportiva) 

• Laboratorio dell’immagine (video, immagini, foto ecc..) - 

• Attività socializzanti esterne (gite, escursioni, partecipazione a spettacoli, sagre, concerti, eventi ecc...) 

• Rafting sul fiume – Aquagym- Tecniche di rilassamento in acqua – giochi di squadra 

 

AZIONI E STRUMENTI DI CONTROLLO QUALITA': 

L’équipe di lavoro del Turismo Sociale è garante della pianificazione, gestione e valutazione dei risultati 

qualitativi del servizio. Gli strumenti di cui l’équipe si avvale sono i seguenti: 

• Valutazione struttura alberghiera 

• Progetto educativo individuale 

• Modelli incontri preparativi di ogni singolo soggiorno 

• Modelli riunioni serali effettuate durante il soggiorno 

• Modello riunione verifica finale soggiorni 

• Modello valutazione operatori 

• Modello valutazione coordinatore 

Lo svolgimento di ogni singolo soggiorno consta di un sistema di controllo della qualità composto da 31 

modelli specifici. L’équipe di lavoro del Turismo Sociale è garante del rispetto delle normative vigenti. 

 

FIGURE PROFESSIONALI PRESENTI NEI SOGGIORNI: 

• Psicologi 

• Assistenti Sociali 

• Educatori professionali 

• Animatori 

• OSS Operatori socio sanitari 

• OSA Operatori socio assistenziali di base 

• Infermieri Professionali 

• Istruttori ISEF 

• Psico-motricisti - Musico-terapisti Danza Movimento – Terapisti 

L'AGENZIA FONTANA MAGGIORE VIAGGI E TURISMO SOCIALE 

L´Agenzia Viaggi “Fontana Maggiore Viaggi e Turismo Sociale” nasce a Perugia il 31 marzo 2009 

(autorizzazione regionale n. 2973), all´interno della coop. soc. B-Kalòs, che ha individuato nel turismo e tutte 

le attività correlate il proprio core-business. Oltre l´obiettivo principale dell´inserimento lavorativo di persone 
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svantaggiate, l´agenzia ha lo scopo di farsi portatrice di una visione umanistica e sociale del turismo, volta a 

combattere ogni tipo di esclusione e a promuovere l´integrazione e lo sviluppo socio-economico e culturale, 

in linea con la Dichiarazione di Montreal sul turismo sociale del 1996. L´agenzia aderisce ad un sistema di rete 

integrato composto da: 

• CONFCOOPERATIVE (Confederazione Cooperative Italiane)  www.confcooperative.it 

www.umbria.confcooperative.it 

• CONSORZIO REGIONALE VIVI UMBRIA:www.viviumbria.org 

• FIAVET(Federazione Italiana Associazioni Imprese Viaggi e Turismo) www.fiavet.it 

VALORE AGGIUNTO: 

Nell’ottica principale di promuovere il turismo sociale, l’agenzia Fontana Maggiore mette a disposizione del 

cliente una serie di servizi mirati con particolare esperienza nel settore del sociale: 

▪ sistemazione in strutture turistico ricettive assenti di barriere architettoniche, camere e servizi igienici 

a norma per persone diversamente abili (e con personale esperto e sensibile al cliente con bisogni 

speciali); 

▪ menù personalizzati in base ad eventuali allergie, diete o intolleranze alimentari; 

▪ assistenza specializzata e qualificata di operatori/educatori/infermieri (su richiesta e secondo tariffario 

CCNL di categoria) presente 24 h. su 24 h. per gruppi e individuali; 

▪ assistenza medica di base attraverso servizio sanitario nazionale; 

▪ servizio di trasporto e accompagnamento con autobus GT, treno, aereo e/o eventuali mezzi di trasporto 

attrezzati per carrozzine; 

▪ assicurazione viaggi personalizzate. 

VIVIUMBRIA 

Viviumbria è un Consorzio composto da: 

• Confcommercio della Provincia di Perugia (www.confcommercio.pg.it)   

• Confcooperative Umbria 

• (www.umbriaconfcooperative.it) 

• Università dei sapori (www.universitadeisapori.it)   

• Umbriasì (www.umbriasi.it) 

• Coop. Nuova Dimensione (www.nuovadimensione.com) 

 

Lo scopo di ViviUmbria è quello di: 

• pacchetti turistici dedicati allo sviluppo del territorio rurale, 

• promozione e valorizzazione dei prodotti tipici di eccellenza (cibo e vino e artigianato di qualità), 

• creare un nuovo servizio volto a dare una risposta immediata alle esigenze di tutti i turisti 

OBIETTIVI: 

Nella nuova porta d’accesso di Perugia, che registra migliaia di presenze giornaliere, uno spazio vetrina per i 

prodotti e i servizi distintivi dell’Umbria nel quale progettare interventi di promozione e animazione per la 

valorizzazione integrata del territorio umbro. 

COSA FACCIAMO: 

http://www.nuovadimensione.com/
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• Promozione del territorio umbro e del patrimonio culturale ed ambientale; 

• Promozione e valorizzazione dei prodotti tipici di eccellenza eno-gastronomici, artistici e di artigianato di 

qualità, anche attraverso aggregazioni (es. “club di prodotto”, ecc…); 

• Promozione di strutture turistico-ricettive, imprese, manifestazioni, eventi, ecc…; 

• Centro prenotazioni; 

• Consulenze e Servizi nel settore turistico. 

• COME: 

• Proiezione di frame promozionali attraverso moderne tecnologie (pannelli LCD/LED 46” touch screen attivi 

24h su 24h tutti i giorni - software gestionale aggiornato in tempo reale); 

• Disponibilità di spazi vetrina e/o allestimento di isole espositive all’interno del locale Viviumbria; 

• Disponibilità del locale Viviumbria per eventi di presentazione, mostre, degustazioni, conferenze stampa, 

altro; 

• Organizzazione di eventi dedicati di presentazione, mostre, degustazioni, conferenze stampa, ecc.; 

• Organizzazione di eventi di promozione durante tutto il corso dell’anno; 

• Informazioni e divulgazione di materiale informativo. 

UFFICI IAT 

Le funzioni degli uffici di informazione e accoglienza turistica IAT: 

Gli I.A.T. svolgono un ruolo chiave nei servizi offerti ai turisti, come le attività di informazione e accoglienza e 

costituiscono una vera opportunità per promuovere la cultura della zona. E 'pertanto necessario garantire 

adeguati standard di qualità del servizio, per renderlo più rispondente alle esigenze dei turisti e di evitare 

eventuali errori. I compiti istituzionali degli IAT sono essenzialmente quelli di: 

• informare 

• accogliere 

• assistere 

 

Più in particolare, si occupano di: 

• informazioni turistiche, avvalendosi di personale qualificato con un'adeguata preparazione linguistica e 

produzione di materiale informativo e promozionale; 

• ricettività turistica anche attraverso l'organizzazione, direttamente o in collaborazione con gli eventi 

pubblici e privati e spettacoli di interesse; 

• gestione dei servizi per gli utenti e il turismo volto a migliorare la qualità dell'ospitalità anche ricevendo 

segnalazioni di disservizi e reclami; 

• collaborazione con le autorità locali e degli organismi rappresentativi degli imprenditori nella 

organizzazione di altre attività di interesse 
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SUSANNA GRISTINA 

RETE LOCALE E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

(Per la presentazione completa scaricare allegato presente sul sito www.evv.it alla pagina specifica 

dell’evento) 

 

  

http://www.evv.it/
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MIRIAM GIOVANZANA 

TURISTA IN CAMMINO: BISOGNI E OPPORTUNITÀ 

 

I sentieri percorsi in maniera crescente da camminatori dimostrano l’interesse che questo tipo di attività sta 

riscuotendo in Italia. Nella realizzazione di un cammino e nella sua infrastrutturazione è necessario pensare 

a differenti bisogni per differenti tipologie di camminatori. E’ importante focalizzarsi sull’attenzione a tutte le 

età, e sui diversi modi di camminare: da quello più spartano al camminatore che manifesta esigenze di 

comfort più elevato (come il trasporto zaini o altri servizi).  Oltre alla necessità di garantire la possibilità di 

reperimento agevole di cibo e alloggio, è necessario proporre itinerari sicuri da percorrere a piedi, con 

adeguata segnalazione. Dal tavolo tecnico è emersa la necessità di strutturare dei percorsi non calati dall’alto; 

inoltre è necessario rafforzare le collaborazioni pubblico/privato.  

Quello che contraddistingue i cammini è il “senso di appartenenza” a un tragitto, per le sue valenze storiche, 

artistiche, paesaggistiche, spirituali. Una chiave del successo di un cammino sta nella sua capacità di 

valorizzare tale “senso”, e di puntare sulla narrazione del cammino caratterizzando il percorso come qualcosa 

che va oltre il mero “prodotto turistico”.  
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MATTEO DISPENZA 

NUOVE FORME DI TURISMO DOPO IL COVID-19 

(Per la presentazione completa scaricare allegato presente sul sito www.evv.it alla pagina specifica 

dell’evento) 

QUALCHE DATO 

DATI Q2 

  

DATI PASSEGGERI VOLI USA 

 

http://www.evv.it/
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DATI SPESA CARTE DI CREDITO 

  

DATI INVESTIMENTI IN TRAVEL STARTUP 
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QUALCHE PREVISIONE 

TREND PROSSIMA META 

  

TREND RIPRESA 
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QUALCHE PERICOLO 

PERICOLO OLIGOPOLIO 

 

PERICOLO GOOGLE VS OTA 

GLI ANNUNCI TURISTICI VALGONO IL 12% DEL FATTURATO AVD DI GOOGLE (135 B) 

Q2 DI GOOGLE: + 2% 

GUERRA GERMANIA / USA: AZIONE LEGALE DI 8 AZIENDE TURISTICHE CONTRO GOOGLE 

I VOLUMI DI RICERCA ONLINE LEGATI AL TURISMO RIMANGONO ALTI: SOLO - 10% 

QUALCHE OPPORTUNITA 

OPPORTUNITÀ: STARTUP VS GIGANTI 

LO STRAPOTERE DELLE OTA ERA SOPRATTUTTO NELL’ANALISI DEI BIG DATA: ORA GLI SCHEMI SONO 

SALTATI 

GLI INCENTIVI STATALI SUL TURISMO HANNO MAGGIOR EFFETTO SULLE PMI 

MOLTI FONDI PRIVATI E PUBBLICI SI CONCENTRERANNO SU IDEE INNOVATIVE E NON SU BAU 

NELLA GUERRA CON GOOGLE, RISCHIANO DI PERDERE LE OTA E VINCERE I PICCOLI 

 

OPPORTUNITÀ: IL PRODOTTO 

CONCENTRARSI NUOVAMENTE SUL PRODOTTO E NON SOLO SU MARKETING & SALES. 
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SERVE UN NUOVO TURISMO NON SOLO UN TURISMO PIU’ SICURO 

 

OPPORTUNITÀ: NUOVI SCENARI 

RITORNO DEL TURISMO LOCALE: PER LA PRIMA VOLTA INVERSIONE LOCALE /INTERNAZIONALE 

(+36%) 

DIMINUISCE IL TEMPO DI PRENOTAZIONE: OFFERTE LAST MINUTE SONO AUMENTATE DEL 7% 

AUMENTA IN PROPORZIONE LA RICHIESTA DI VACANZE PIU’ LUNGHE (VIAGGI DI 2 GIORNI -67%) 

CALANO I PREZZI TRANNE CHE PER LE DESTINAZIONI OPEN AIR E ESPERIENZE NELLA NATURA 

LA DOMANDA DI HOME VACATION RENTAL E’ RADDOPPIATA DA MARZO A MAGGIO 2020 

IL RUOLO DELLO STATO NEL RIPENSARE AL TURISMO DEL FUTURO 

CATENE DI HOTEL (ACCOR, CITIZENM) STANNO RIDISEGNANDO LE LORO PROPRIETA’ IN PARTE 

COME 

SPAZI DI COWORKING 

TREND DEI “DIGITAL NOMADS” 

RIPENSARE AL CONCETTO DELLE “RISORSE UMANE” IN UNO SCENARIO GLOBALE 
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PROFILI 

Partner di Progetto 
Sito di progetto:  http://www.reseausaintmichel.eu/  

Sito web del GAL Pays du Velay https://www.paysvelay.fr/leader/gal-pays-velay/  

Sito web del GAL ADRINOC http://www.adrinoc.cat/  

Sito web del GAL Terres Romanes en Pays Catalan http://www.parc-pyrenees-catalanes.fr  

Sito web del GAL PETR Sud-Manche Baie du Mont-Saint-Michel https://www.petr-baiemontsaintmichel.fr/  

 

Profilo e contatti relatori 
Paolo Caligaris REGIONE PIEMONTE-OPERE PUBBL, DIFESA DEL SUOLO, ECON. MONTANA FORESTE 

Incarico attuale Sviluppo e valorizzazione della pluriattività in montagna 

Indirizzo c.so Stati Uniti 21, Torino - Telefono 0114325943 

Email paolo.caligaris@regione.piemonte.it  

Link utili 

https://www.piemonteoutdoor.it/ 

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/montagna/patrimonio-outdoor/numeri-

della-rete-patrimonio-escursionistico 

 

Andrea Archinà Sindaco comune di Avigliana - Vicepresidente Unione Montana Valle Susa 

Email segreteria.avigliana@ruparpiemonte.it   

Link utili 

http://www.unionemontanavallesusa.it/ 

https://www.valdisusaturismo.it/  

 

Andrea Rossi vicepresidente consorzio VIVIUMBRIA.ORG, Vicepresidente consorzio 

CAMPERBOVEPERUGIA.IT, Delegato Confcooperative Umbria Federcultura turismo sport; Fiavet nazionale 

sindaco revisore cda (federazione italiana agenzie di Viaggio); Fiavet Umbria membro cda; direttore tecnico 

AGENZIAFONTANAMAGGIORE.it della cooperativa Nuova Dimensione di Perugia e membro cda; 

vicepresidente CONSORZIO IL BOVE 2 Gestione alberghi HOTELSACROCUORE.COM - 

HOTELMATERGRATIAE.COM - MONASTERO.SMR.COM 

RIF 

Email andrearossi@nuovadimensione.com   

Tel 349/30.496.66 

 

Miriam Giovanzana fondatori, nel 1994, del mensile “Terre di mezzo”, giornale di strada specializzato in 

inchieste sociali, e di Terre di mezzo Editore, casa editrice di cui è oggi direttore editoriale 

Link utili 

https://www.terre.it/  

 

Susanna Gristina Presidente di Kòrai - Territorio, Sviluppo e Cultura, è Consigliere Regionale e Territoriale 

di Confcooperative Cultura Turismo Sport Sicilia. 

Architetto, Dottore di ricerca in Ingegneria Civile ed Ambientale, è esperta in “Progettazione e gestione per la 

conservazione dei beni culturali e ambientali con indirizzo “Architettura per l’Archeologia" e in “Tecnologie 

avanzate di rilevamento, rappresentazione e diagnostica per la conservazione e la fruizione dei beni culturali”.  

http://www.reseausaintmichel.eu/
https://www.paysvelay.fr/leader/gal-pays-velay/
http://www.adrinoc.cat/
http://www.parc-pyrenees-catalanes.fr/
https://www.petr-baiemontsaintmichel.fr/
mailto:paolo.caligaris@regione.piemonte.it
https://www.piemonteoutdoor.it/
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/montagna/patrimonio-outdoor/numeri-della-rete-patrimonio-escursionistico
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/montagna/patrimonio-outdoor/numeri-della-rete-patrimonio-escursionistico
mailto:segreteria.avigliana@ruparpiemonte.it
http://www.unionemontanavallesusa.it/
https://www.valdisusaturismo.it/
mailto:andrearossi@nuovadimensione.com
https://www.terre.it/
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Si occupa di progettazione integrata per la valorizzazione dei BB. CC. e del territorio, innovazione sociale e 

sviluppo sostenibile. Attualmente, sta seguendo due progetti sui cammini in Sicilia: una sperimentazione 

nazionale di Confcooperative che in Sicilia ha come oggetto il cammino della Magna Via Francigena, ed un 

progetto di valorizzazione dell’Itinerarium Rosaliae, relativamente al quale rappresenta l’Arcidiocesi di 

Palermo al Tavolo interistituzionale ed interdiocesano in cui 4 assessorati regionali e 4 diocesi sono impegnati 

per la valorizzazione di questo cammino.  

 

Francesco Campagna (Socio ordinario di Kòrai -‐ Territorio, Sviluppo e Cultura)  

Avvocato civilista, specializzato in Istituzioni e tecniche di tutela dei diritti umani, ha maturato esperienza nel 

campo dei diritti della persona con riferimento al diritto di famiglia, al diritto minorile e nell'ambito del diritto 

dell'immigrazione. Si occupa di privato sociale e associazionismo.  

E’ stato Direttore dell'Istituto per la Pace Giuseppe Toniolo a Roma, Responsabile dell'Area Mondialità per 

Caritas Palermo, Coordinatore dell'associazione Avvocato di Strada onlus Palermo e rappresentante alla FAO 

per la ONG International Council of Catholic Men.  

Negli ultimi anni ha approfondito la normativa sui contratti di rete, anche con riferimento ai percorsi di 

internazionalizzazione, divenendo delegato di ASSORETI PMI per Palermo e la Repubblica del Ghana, di cui è 

Console onorario per la Sicilia e la Calabria.  

AssoretiPMI, associazione nazionale indipendente di Imprenditori, Reti di Imprese e Professionisti interessati 

allo sviluppo dell'aggregazione, è la più grande community italiana sulle Reti di Impresa.  

Link utili 

https://www.facebook.com/KoraiTerritorioSviluppoECultura  

 

Matteo Dispenza Responsabile progetti di innovazione e new business CENTRO TURISTICO 

COOPERATIVO, Agenzia viaggi e Tour Operator nazionale, società di sistema di Confcooperative 

Borgo Santo Spirito, 78, 00193 Roma RM, Telefono: 06 686 9526 

Link utili 

https://www.facebook.com/CTCTurismoCooperativo/ 

 

 

 

https://www.facebook.com/KoraiTerritorioSviluppoECultura
https://www.facebook.com/CTCTurismoCooperativo/

